
 

 

I bus del Vco con i conti in ordine e i biglietti in crescita  

 

VERBANIA – 12.04.2016 – Un bilancio in attivo,  

nei conti e nei viaggiatori. È quello di Vco Trasporti, che ha appena approvato il consuntivo del 
2015 e s’appresta a cambiare il consiglio di amministrazione dopo l’ultimo triennio. E proprio prima 

di congedarsi come presidente, Roberto Tomatis ha voluto dare i numeri e illustrare i risultati 
conseguiti. “Chiudiamo il bilancio ancora una volta in attivo: +31.981 euro – spiega –. È stato così 

negli ultimi anni e alla progressione economica è seguito un costante aumento dei biglietti e degli 
abbonamenti”. Il trend dell’ultimo anno è vicino al 5%. “Circa il 4,5% medio – conferma il 

presidente – con punte significative. A febbraio, per esempio, abbiamo segnato +13,4% di 
abbonamenti rispetto a gennaio”. 

Accanto al core business, cioè il trasporto pubblico locale sulle linee della provincia, sono state 
numerose le attività extra della società, che s’è aperta verso il privato. “Il nostro bus a due piani è 
stato particolarmente utilizzato durante Expo, anche dalle scuole. Abbiamo proposto lo ‘shopping 

in bus’ a Verbania, la navetta Torino-Verbania, il ‘Summer city bus’ a Cannobio, il servizio turistico 
‘Made in Piemonte’ e mantenuto +Bus a Verbania. Con l’acquisto di una licenza di Ncc (Noleggio 

con conducente), abbiamo colmato anche la lacuna dei collegamenti con gli aeroporti di Milano”. 

Sul fronte del parco mezzi è stato avviato un ricambio nel segno della modernità e dell’efficienza 

che ha fatto sparire tutti i mezzi “euro zero”, cioè quelli più inquinanti, sostituiti da 11 nuovi bus di 
diverse marche e dimensioni. In più è stata aperta l’officina dell’azienda anche ai comuni soci di 

Vco Trasporto per le manutenzioni straordinarie. In compenso uno dei torpedoni obsoleti è stato 
incondizionato e donato in Costa d’Avorio per il trasporto scolastico in quel paese. 

La sicurezza, dei passeggeri e degli autisti, è stato un tema molto sentito negli ultimi anni anche 
per via di alcuni episodi che si sono verificati a bordo. “L’installazione delle telecamere ha ridotto 
sensibilmente il fenomeno e aiutato le forze dell’ordine nelle indagini”, prosegue Tomatis che 

sottolinea anche le attività di promozione non strettamente legate al trasporto pubblico. Come l’info 
point di Verbania, che ha numeri di accesso importanti. O come i concorsi nelle scuole e le 

campagne di promozione che hanno visto serigrafati sugli autobus gli scorci panoramici più belli 
del territorio. O, infine, come il bike sharing a Verbania, che dopo un anno di sperimentazione sarà 

implementato.  

http://www.verbano24.it/index.php/3309-i-bus-del-vco-con-i-conti-in-ordine-e-i-biglietti-in-crescita
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